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SENATO DEL REGNO -- SESSIONE DEL ] 855-56 

TORNATA· DELL'8 MAGGIO 1856 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTÈ MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Annunzio della morie del senatore Francesco Ricci - Comunicazione di una lettera del sindaco della citi~ 
di Torino •·elativa alla festa dello Statuto - Estrazione a sorte della deputazione per la (i<n~ione religiosa della festa 
dello Statuto - Comunicaziffni del presidente del Consiglio dei ministri - Proposta del senatore Massimo D'.Azeglio­ 
Fissasìouc del giorno d·i sabato prossimo per le interpellanze del senatore Di Oastagnelto sul trattato di pace - Presen­ 
tazione di Ire progetti di legge - Discussione del progetto di legge per la cessione di 60,000 ettari di terreni demaniali 
nell'isola di Sardegna - Adozione della proposta di sospensione della discussione di questo progetto, fatta dal presidente 
del Consiglio dei ministri. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
{Sono pre5enti il presidente del ConsiliJliO dei ministri, ed 
i ministri dell'Interno, dei lavori pubblici, della guerra e del ... 
l'istruzione pubblica.) 

Q1f&DELLI, segretario, legKe il processo verbale dell'ul­ 
tima ternata, il quale è approvalo. 
Dà in seguite lettura del seauente sunto di pe\izioni: 
206~. Diversi proprietari del comune di Groppello, provi•· 

eia di Lomellina; 
S066. Diversi proprietari del comune di Garlasco, provin· 

eia di Lomellina; 

2067. Di.ersl proprietari della città di Nonra; 
~068. Diversi proprietari del comune di Zerbolb, provincia 

di Lomellina; 
2069. Diversi proprietari del comune di Olevano, provin­ 

cia di Lomellina; 
2070. Diversi proprietari del oomun~ di Mede, provincia 

di LomeHioa ; 
2071. li Consiglio delegalo del comune di Confienza, pro· 

viecia di Mortara ; 
~07'. li Conoi111to delegalo del comnae di Careoana, pro· 

vlncia di Vorcelli; 
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2075. Diversi propriet,.ri del coruune di Pessana, provincia 
di Vercelli: 

Rassegnano al Senalo motivate istanze per la reiezione 
dell'alinea 5 dell'articolo t del progettc di le~ge sull'intro­ 
duzione in esumo di terreni censibili e 11011 censiti e di alcuni 
altri ridotti a nuova coltura. 
!07a. Diversi ufficiali della legione anglo italiana già ap­ 

partenenti all'esercito sardo, ricorrono al Senato peicbè s'in­ 
terponga in loro favore presso il Ministero della guerra, onde 
venire riprislinati nel godimento della loro pensione stata 
atl essi sospesa dal momento che presero servizio nella le­ 
gione suddetta. 

~075. I macellai di Torino ricorrono al Senato onde otte­ 
nere che, abolita la vendita delle carni in città, il macella· 
mento ed il ccmmereto di esse vengano rlcclloeatl negli esi­ 
stenti appositi ediflz! alle varie porle delta capltale. 
!076. H Consiglio delegato del comuoc di Roasenda, pro­ 

vincia dl Vercelli; 
~077. Il Consiglio dele11ato del comune di Formigliana, 

provincia di Vercelli; 
2078. Il Coasifi!:lio delegato del ccmuue di Balocco, pro­ 

•incia di Vercelli; 
~079. Il Con:ii~:lio delegato del comune di Buromo, pro­ 

vincia di Vercelli; 
ioso. Il Consi11lio delegato del comune di Gifflenga, pro­ 

lincia di Vercelli; 
20Sl. Dlversi proprielarl del comune di Zemme, provincia 

di Mortara; 
Rassegnano al Senato motivale istanze per Ja reiezione 

dell'alinea 3 dell'arlicolo t del progetto di legge sull'in­ 
troduzione in estimo del terreni ceo1ibi!i e non censttl e di 
alcuni allri ridolti a nuova coltura. 

&Nl'l11JNZIO DEL(,& llOBTE DEI.i 8BN.t.TOaS 
l"B&.NCBBC'O BICCI, 

pa11:a10•11TB. Con mio vivo rincrescimento debbo an­ 
nunziare al Senato che uno dei suoi membri, il rlspettabìlls­ 
simo senatore sraneesco Ricci, ba cessato di vivere, onde ti 
numero dei senatori trovandosi rjdolto a l01- la cifra legale 
per le adunanze rimane la stessa, cioè di 611. 

C0111Hlltll.ZIONB Rli:ILATl'W.1. .&r.,1,& FIUiT& 
All!llYBB&.&UIA. DtiLllO •T.&Tll'l'O. 

PBBBIDBl\ITB. Alla Presidenza è perrenuta una lettera 
del sindaco di Torino, che ho l'onore di teggere : 

• La funzione relit'!iosa psr la festa anniversaria dello Sta­ 
tuta avrà luogo, in conformità della le~ge, domenica pros .. 
sima t l coerente mese nella c:hiesa della Gran Mildre di Dio 
alle ore 9 it'.! antimeridiane. 

, Il sindaco 001lo1crillo si rivolge pertanto alla gentileua 
della S. V. Illustrissima pregandola di renderne partecipi i 
1lgoori senatori, con voler loro significare che vi sarà un ap­ 
posllo locale per lulli gli onoreroll membri che desideras­ 
sero intervenire. 

• Pregia&i io pari tempo il sotteseritto di netlflcarn alla 
s. V. che si terrà ad onore di ricevere nel palco del munici­ 
pio, sito a sinistra della loga;ia reale, tutti quei signori sena­ 
lorl i qnall vorranno recarsi a vedere le corse di cavalli, che 

avranno luogo sulla piazia d'armi Dei glomi di douienica e 
martedì ft e 13 corrente alte ore i5 tf~ pomeridiane; pra­ 
gandola di voler destinare un'ora prima all'Ingresso di dello 
palco chi sia in grado dì conoscere tutuì membri di codesta 
Camera. 

• Lo scrìveute coalie quest'opporlonità onde raffermarsi 
coi sensi della più alta stima. e considerazione, ecc. 

• Firmato: Il sindaco NOTTA •• 

In c-0nseauenia di quest'annunzio procederò alrestralione 
a sorte di una deputazione del Senato che avrà da inlerTe­ 
nire, in un coll'uffiiio di Presidenza, alla sacra funzione della 
festa dello Statuto, domenica prossima. 

(Escono dall'urna per estraw:ione fattane dal presidente i 
nomi dei se~uenti s.enatori: Chiodo, Colta, La Marmora, 
Provana Del Sabbione, Casati, Gioia, Plezza. Supplenti: Pi· 
nelli, Balbi Piovera.) 
e& TOllB, presidente del Consiglio, mini.dro dcUe {ìNatiie 

e reggente il Ministero degli affari •steri. Do111ando la pa­ 
rola. 

PBIUillDENTB. Ha facoltà di parlare. 
c.1.wo11a1 presidente del ConSigHo, minislro dtlle (lnan:e 

e reggente il Ministero degli affuri esteri. Ho l'onore dian· 
ouoiiare el Senato che il ministro cavaliere Cibrario avendo 
chiesto a s. M., per motivi di salute, di essere dispensalo dnl 
po•to di ministro degli alfari ·esteri, 5. M. si è degnala di 
chiamarmi a reggere quel dicastero. 

Nel mede~imo tempo bo l'onore di rammentare al Senato 
essere stato dal mio predecessore annunziato il trattato di 
pace firmato a Pariai1 le cui ratifi-:he furooo scambiate il 50 
ora scorso aprile, ed etserc stato distribuito ai sìoBOli suoi 
membri il testo del medesimo insieme ai protocolli delle con­ 
ferenze che precedellero il lrallalo ste'8o. 

A compiere le comunicaiioni c::he il Ministero crede neces· 
sarie onde far C6ooscere quanto venne operato per parte dei 
pleoipoten1iari della Sardegna, bo afu\o l'onore di diriHere 
al presidente del Senato alcune carle che io prego di yoler 
ordinare siano depositate nella segreteria onde i signori se .. 
natori possano prenderne visione. 

PBBRIBWNTE. JJ presidènte ba. ricevuto, mentre già era 
in seduta, le carte che l'onorevole si.inor ministro annunzia 
di avere trasmesse: esse saranno deposi late nella segreteria, 
siccome u:ià aure volte fu praticato, acciò i signori senatori 
possano prenderne conoscenza. 

o'&.1111s.1.10 •.&8&1110. Domando 111 parola. 
PBlìfilDE!ITE. Hl facoltà di parlare. 
n'&zEG14tO B&tts1•0. Il faLtoal quale sl riferiscono i do· 

cumenli presentati a' Seoato dal preside11lcdel Consiglio è uno 
dei più importanti della nostra epoca, e for.ee si potrebbe ag .. 
Giungere uno dei pili importanti della nostra Storia. lo sono 
convinto che è nell'inlereS3e del bene pnbblico che.li •olo 
che ewettera il Senato in queeta occasione si vesta deU'im ... 
port.1nza medesima del faUo. 

Vi vorrà un dato tempo percbè i siMnori aenatori possano 
esaminare i documenti presentali dal presidente del ConsiM:lio; 
onde io cbieJerei che il Senato, d,accordo col ministro, fi1- 
sa,1e un giorno nel quale si potesse trattare questa que .. 
elione. 

lo non annunzio interpellanze, e non ioleodo fArne; io 
credo che la situazione generale dell'Eurepa e del paese è 
abbastanza graTe, abba&taoza cooosciula da tutliJ ancbeaenza 
ayere esaminati i documenti presentali dal ministro, per aeo .. 
tire cbe1 amando, come tutti facciamo, il nostro paese, dob .. 
biam~ cercare, !>'nsando mollo più al bene pubblico che a 
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questienl di parte, di i'lppoggiare, non d'imbrogliare il llini· 
stero, Questa è in ogni modo la mia opinione, e forse pre­ 
senterò un volo, e aggiungerò poche parole per motivarlo. 
Non mi rimane dunque che a pregare il Senato ed il ministro 
a fissare questo Giorno. 

DI C&ll!llT&GNETTO. Era mio intendimento di rirolgere 
all'onorevole presidente del Consiglio dei ministri, appunto 
relativamente al traltaLo, una o due interpellanze che avevano 
lo scopo di chiedere alcnne spiegaiiooi, che io credo nlHi, e 
che Io saranno tanto più dopo la dichiarazione fatta delt'cno­ 
revote senatore D,Azeglio sulla ceeessità gtususslma che i1 Se· 
nato intervenga ad esprimere la suo opinione in modo sow 
leone sopra una questione tanto grave, qual è quella di que­ 
sto trattalo. 

Io adunque fin d'ora annunzio che avrei desiderio di ri­ 
volgere queste interpellanze all'onorevole ministro, e spero 
che il Senato vorrà etabillre il gtorno in cui esse dovranno 
aver luogo, e vorrà anche decidere se esse debbano prece­ 
dere le 01servazioui deu'cnorerole senatore D'Azeglio. ovvero 
!ani dopo. 

C1&W01JB, presidente del Go11Sif}Ho, minisiro delle {ìoa1t:e 
e reggen!e il Minis!ero dtgli affari esteri. li Ministero ade­ 
risce alle istanze falle dagli onorevoli preoptnanìl. E§SIJ DGD 
avrebbe certamente osato provocare un voto del Senato su 
queste importanti trattative, ma certamente un voto emanato 
da un corpo cotanto autorevole, massime se esso fosse nel 
senso di dar forz.a al Governo, sarebbe dal Ministero reputato 
come utilissimo nelle attuali circostanze. 

Opportunissima pure trovo la proposta dell'onorevole se­ 
natore Di Casta11nelto, tanto più se il Senato crederà di emet­ 
tere un lOlo, poiehè prima di emetterlo è bene ebe \u\li I 
dubbi che possono esistere vengano per quanto sia possibile 
chiariti, ed il miglior modo di chiarirli si è, che i senatori che 
credono aver Interpellanze a rivolgere al l'IJinislero, le Iac­ 
ciano. Io penso quindi che l'onorevole sanatore Di Casta· 
gneuo non abbia difficoltà a che le due ecse procedano nello 
stesso tempo; che cioè, nel giorno medesimo in cui l'onore· 
vole senatore n~ Azeglio fa:-à la sua mozione e le sue osserva­ 
zioni, egli rivolu;erà quelle ìrderpellanse che crederà dover 
fare al Ministero. 

Quanto alla fissazione del giorno, io mi rimetto al Senato, 
Mservandl) però. eae sarebbe i da desiderarsi che questo 
aiorno non fosse .troppo lontano, onde non lasciar sover­ 
chiamente sospesa la pubblica opinione intorno a questo sog­ 
getto, 

DI c&8TAGNETTO. Ancbe domani se il Senato crede. 
PRBillDENTE. Siccome nè il senatore D'Azeglio, nè il 

BenatoreDI Castna:netto, quantunque si siano mostrali pronti 
a prendere la parola fio d'ora, non hanno fissato un termine 
preciso, e probabilmente vi saranno allri senatori I quali, 
prima che !l'intraprenda la discussione di queste traUalive, 
vorranno conoscerne i documenti, che possono dar luogo alle 
interpe\lanie ed alle osservaiio-ni annnniiate, cosi io pre­ 
porrei che almeno almeno si lasciassero trascorrere le"" ore 
richieste dal nostro regolamento. 

Al<unl senatori. A lunedì I 
PBllfJJDllNTE. Lunedì esse odo festa 1 bisngnerehbe ri­ 

mandare la dlaeussìone a mercoledì ; quindi pensando che il 
senato credesse mea:lio di non lasciare troppo io sospeso la 
pubblica opinione sopra uu cosiffatto argomento, io propor­ 
rei il sabato. 
c&woca, presidente del Consiglio, minl1!ro cle!lo finan•• 

• reggente il Mlnislero degli affari e&lerl. I documenll non 
ionG uumerMi, nè richiedono- molto- tempo per ei~tre esa- 

miua.ti, quindi io penso che 14 ore, o per dir meglio IJ8 oré 
sieoo haslaoti per prenderne cognizione. 

PB-m&IDENTE, lo propongo al Senato che questa di~cos· 
sione sia portata a sabato. 

Chi approva sorga. 
(È approvato.) 

PBOGl!.TTI DI L1E8&1L~ t0 N•'WIGA.7,IONE 8'E~ •A.GO 
Mit..GRIOBE i !<io llONFINI DELLO STATO "WBB80 r.& 
PR&NC:IA, 

c:,t."WOllR, presidente del Consi"gllo, ntinistro delle {inanzi 
e reggente il M!nìstero degli affari esteri. Ilo ronore di pre­ 
sentare al Senato un pro~etto di legge inteso ad approvare 
l'acquisto per parte del Governo di due bastimenti a vapore 
per la navifazione sul lago l\laggiore (Vedi voJ. llocu~nenU, 
pag. 103~); come pure un progetto inteso ad approvare una 
nubva delimit:1.1.ione de1 confine dello St3lo verso 1a F1ancia 
in conseguenza dell'arginamenlo dcll'Isero. (Vedi voi. Docu­ 
menti, pag. 1057,) 

Pn1es101ulilT1B. Do atto al presidente del Consiglio della 
presentaiiooe di questi due progetti i quali seguiranno il 
corso ordinario negli uffizi. 

PROGETTO DI :LEGGE 81Tl.l.IB eEGBETIBRIIR 
GlllDIZl&Hlll. 

nit..TT.1.w.z1, ministro dell'interno. Ho l'onore di presen· 
tare a nome del mio collega guardasigilli un progetto di legge 
contc.nente provvedimenti riguardanti le flegreterie delle 
Corti d'appello', dei tribnnali, e delle giudicatore. {Vedi 
voi. Documenti, pag. 1005.) 

PREHDENTI!. Ho l'onore di dar allo di questo progelto 
di legge, il quale seguirà pure il suo corso regolare neBli 
uffizi. 
L'Grdine del giorno chiamerebbe il Senato alla dì1ca1sìooe 

del progelto cli legge per la cessione di 60 mila ellari dì ter­ 
reni demaniali nel\!ist)la di Sardegna, .. 

c:a. wotfn, presidente del Consiglio, miniBtro delle (inan:e 
e reggenl• it Miriislero d•gll affari esteri. Domando la pa­ 
rola. 
Questa mattina venne presentata al ~JinisLero delle finanze 

uoa nuova proposta relativa a queolo contratto per parte di 
un Ai~n.1re rraneese, che è direttore e socio principale di un 
grande stabilimento dì eredito a Pari~i. 

Il Ministero non ba avuto tempo di eaamioare nei suoi par· 
tieolari quesfa proposta; nnlladimeoo la semplice lettura 
basta per dimostrare che essa presenta nntevoli vantaggi sopra 
la proposta che forma l'ariJomenlo dell'allua\e progetto di 
legge. 

Se si tratlasse solo dì qaalcbe condizione migliore, se la 
dHTerenza fra la prima e la seconda proposta fosse lieve, il 
Ministero non avre1'be esitato a proporre al Senato di non te· 
nerne conto, giacchè è indubitato che una società la quale ba 
fatto offerte jn tempi meno favoreroli alle operazioni di cre­ 
dilo, che è riwasia per pii.\ mesi impegnata verso lo Stato, 
merita speciali riguardi, e non si potrebbe, st:nza gravi mo .. 
tivi almeno, a detta del GoJerno, dare la preferenza ad un'al· 
tra società. Ma a dir vero le offerte presealale sono cos~ lar· 
abet da meritare per lo meno di esiere prese in seria con~i ... 



presente al senato che non sarei in grado di chiamarlo a di­ 
scutere allri progetti di legge, oltre quello accennalo aell'or­ 
dine del giorno, poichè su quello rclallvo alla società tran­ 
satlantica non è ancora in corso ltc relazione, aspettandosi 
dall'ufficio centrale alcuni riscontri che non ba potuto olle· 
nere; cosi pure il progetto di legAe relativo ai terreni non 
censiti è stato ritardalo dalla necessità di acquistare mttgKiori 
lumi che sono stati richiesti dalt'uffìeio centrale, che del me­ 
desimo si occupa; e finalmente la legge relativa all'aggiunta 
temporaria di una seslone alla Corte d'appello di Torino, ed 
a vari tribunali, incontrò pure qualche ostacolo nel suo an­ 
damento, e deve per alcun giorno ancora essere tenuta a stu­ 
dio dalt'ufflc!o di ciò occupato. 

Dopo questi cerini, e coll'agglungere che, ad eccezione 
della seduta di sabato già fissata per le ìnterpename, proba­ 
bilmente fino a giovedì. prossimo non sarei più io facoltà di 
radunare il Senato, io porrò ai voli la proposta di sospenslone 
fatta dall'onorevole signor ministro delle finanze. 

Chi aderisce a questa proposta vo~lia sorgere. 
(li Senato adotta.) 
Nulla rimanendo all'ordine del Hl orno, chiudo la seduta, col 

ricordare ai signori senatori che la funsìone sacra avrà luogo 
domenica, alle ore 9 t 1t. 
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deraziooe. Il Ministero non ha potuto farlo in poche ore, cht'I 
Bono state consacrate anche a molti altri affari, quindi pre­ 
gherebbe il Senato a voler soprassedere a questa discussione; 
nel frattempo il Ministero esaminerebbe e runa e l'altra pro­ 
posta, vedrebbe, maturerebbe i vantagKi che presenta la se­ 
conda, le garanzie che presentano l'una e l'altra società, 
metterebbe a confronto li benefizio che potrebbe ricavare lo 
Stato, coi riguardi che, ripeto, sono dovutì alla prima com­ 
pa~nia, e quinti i verrebbe al Senato ad esporre il risultato del 
suo esame, e delle sue ricerche. 

Io pregherei dunque il Senato a voler rimandare questa 
discussione alla settimana ventura ad un giorno da indicarsi, 
gtacehè io non potrei fio d'oggt prevedere il tempo neces­ 
sario per l'esame di questa propcaterone, la quale però,spero, 
noo durerà a lungo, perchè è importante elle si venga ad una 
soluzione. 
Quindi, ripeto, io pregherei il si~nor presidente a volere 

invitare il Senato a rimandare a giorno da fissarsi la dlscus­ 
sìone di questo pro11etto di legge. 

B.OZIONii D'ORDINE. 

••11•1uat1TE. Prima di porre ai voli la proposta falla 
dall'onorevole signor presidente del Conoi~lio, io debbo far La seduta e levata alle ore 5 3;4. 

1 i:;·~ 
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